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GAZZETTA PIEMONTESE... | 


Con uh tratto di penna, Jn virtà di 
un decreto legislativo, sparvero um giorna 
dalla Francia Je trentasei previnee, le 
quali tutto avevano costumi, tendizioni , 
leggi, natara speciale. Non vi farano più 
nò Brettoni, nè Provenzali, né Normanni, r 
ma cittadini della Meurthe , del Loîr-et-| 
Cher, eos., nellu stessa guisa che 16 /isolo 
dal Miraizsipì non si distingaono che per 
rn numero , come i reggimenti ‘di lines. 
Cho si sostitatase il Codico civile al di- 
ritto consuetudinario,, 6 il ‘metro alle 
cento misure commerciali usate dalla Fran- 
cia, era ma. incontestabile migliora. 
mento, ma il cersare di abolire Ja storia 
@ di rompere tutte le tradizioni del pas: 
nato, fa un mero ‘atto di dispotismo ac- 
centratore; di quel nistoma che\o sotto la 
monarchia borbonica, 0 sotto l'impero; o 
sotto la repubblica, non permise msi che 
alliguasse la libertà in quella contrada. 

E nol, già aorvili Imftator] della Fran- 
cia, da cai togllemmo di peso leggi e |- 
atituzioni, iaslemo alle giubbe e al si- 
guifleato delle parole, eredemmo fa 
olocausto all'unità abolendo i nomi na- 
turali delle regioni, cancellando il Pie- 
mont=, la Toscana ela Lombardia, par. 
tendo tutta la penisola în tante province 
che prendono il nome dal loro capoluogo, 
anche quando la provinola novella ha 
gli atossì confini dell'antica, come lal 
Valtellina e la Basilicata. O) che? teme- 
Vasi forso che senza quell'ecatombe non 
s'avesso un giusto concetto dell'Italia, 
la contrada che ha dei confini sì chia 
ramente segnati, di quella nazione che 
più d'ogni altra è omogenea per. lingua 
‘ religione, chs ha dai tempi! più anti- 
chi una storia comune? 

Ma l'ammitabilo noftà naturale dell'I- 
talia, fortuaatamente divenuta. politica 
altresi, quell'unifisazione che era tanto 
nisi voti degl'Italiani, che non trovò 
quasi ostacoli nel paese per compiersi, e 
parve che tutto giovamo ad effettuaria, 
4 disastri non meno che lo vittorie, non 
roglie che delle grandi diferenze si no- 
tino fra lo diverso parti della contrada, 
dello differenze dovute alla fisica loro 
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Gaerroro LV (Seguito). 


Nell'inverno il padre d'Earico mori 
giovane figliuolo, che lo  pianse. am: 
mento, ricevette la miglior. consolazione 
da unbigliettino di una scrittara minuta, 
sonza firma, fl qualo diceva: « Coraggir; 
Earicu! Piango anch'io con Lei; e il sno| 
dolore è il mio. » 

Lacosta non abbandonò il villaggio, 
ma si ingolfò più profondo ne' suoi stadii. 
Ma alla primavera scoppiò Ja guerra: 
egli scrisso alla signora Angelica una 
lettera d'addio da comunicarai ad Emilia, 
@ parti arruolato aoldato volontario in un 
reggimento di lines. 

‘Alla faneata battaglia di Custoza si 
battè valorosamento. Fa tra 1 pochi che 
reslsteasero al nemico incalzante nella ri-| 
tirato. Ad un punto, per ricacciare in- 
dietro gli Austriaci con troppo danno 
de' nostri irromponti, nn uficialo di ca- 
valleria raccozzava uno squadrone, e lo 
lanciava nnimosamente in una carica jm- 
pstuoss, e, come si auol dire, brillante 
I nemici erano pel momento respinti; mal 
‘n cinnone, che giusto allora veniva 3) 
postato sopra un'altura, con due o tre 
colpi a scaglia quasi distruggeva l'eroîco) 
squadrone, è cadeva l'ufficiale che lo 
guidava; tornavano i fanti tirolesi al- 
J'amsalto, © già stavano per far tatti pri- 
gioni î caduti, quando Enrico Lacosta, 
rincorando con infiammate parolo alcuni 
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condizione, e 





(gambe, © 
avrebbe, soccombuto. 
Siriconobbero: 













questo fatto, 





ritemprarsi nelle casalinghe tradi 


zioni, nella storia propria di cui vede 
gli splendidi monumenti? Il Piemontese 
rammenterà sempre. con alterezza il nome 
‘della sus regione, che mantenne un tempo 
‘quasi solo l'onore dello armi nella patria 
comuno, jl Liguro le suo eroiche imprese 
per mare, come il Toscano va superbo di 
‘vere dato il sno, nome alla più bella 
lingua vivente del mondo. 

È dunque opera poco assennata l'inge- 
nn|gnarsi di rompere quelle tradizioni , di 
far dimentivare ad un popolo Je glorie|regioni, perchè rammentava gli ‘antichi 
‘de'suoî maggiori. Nè v'è pericolo alonno 
(che con questo glorie. domestiche 
tino puro le fanesto garo e gelosie onde 
fu affitta ne 
[Non sono ease:più che una sgradita me- 
moria, cui jl tempo ya cancellando ogni 
giorno © di cui quasi non rimane vesti: 
Bio, grazie spesfalmenta all'Istruzione 
diffusa ed alla facilità delle comunica- 
‘zioni. Rimnagono sole le differenza natu- 
rali @ di queste, è assolntamente nocessa-| 
rio tener conto se vuolsi dare all’ammi-| 
‘alstrazione delle norme razionali. 

Inoltre natuvam ezpellas furca tamen 
risque vecurret (et mala perrumpet fur- 
fim fastidia victrix, 
tre artificiali province 
prechò volete fare delle statistiche sulla 
‘condizione materiale 0 snlla morale delle 
popolazioni cadete, nenza. pensarvi, nelle 
tegioni natarali, non potete far sì che 
la Sicilia e la Sardegna non siano qual: 
‘cho col 








jecoli scorai la nostra terra. 











di distinto dalle ‘altre parti, 


(compagni, si slanciava a disputar loro il 
terreno. 

— Bravo! Bravo! Coraggio! gridò l'uf- 
ficiale di cavalleria. ferito, sollevaudosi 
penosamente al vadere l'andacia del gio- 


soldato. 


Ad Earice che, Il facile spianato, cor- 
reva vicino al caduto, parve riconoscere 
‘quella voce; ma non potè nè volgersi a 
‘guardarlo, nò staroì a pensar su, chè, 
(colto da unn palla nel capo, precipitava 
‘a terra faor de'senei, 

Lacosta tornava in sè in un'ambulanza 
provvisoria, staso sopra un po' di paglia, 
‘ vicino a lui trovavasi l'afficlalo di ca- 
‘valeria caduto in quella carica. Raccolti 
insieme erano stati colà trasportati ja- 
‘afomie; ma la sorto del due foriti era ben 
alversa: {1 soldato volontario dove 
pidamente guarire; all'uffci 
Vuta fare l’amputazione di tuttedne le 

povano tutti, egli primo, che 














avrebb 





rentura; @ di suo padro peni 


padronoino, como egli seguita: 


‘a chiamare Francesco, quest'ultima cam. 
pagna. 

Il domani, diffatti, montre ni traspor. 
tavano più indietro 1 feriti, Benda mo- 
riva; ed era Enrico Lacosta a raccoglierne 
l'altimo 

‘Guarito dopo non lunga malattia, il 
nipote di Gommati, ebbe la medaglia al| Emilia ed Eariso, occupatissimi a par- 





anzi 


simo van-| 


la fermezza 8 co- 


rido 


sor tutte lo vo 
chvcondari sem-| 


‘non abbia maggior analogia 


ra 
erasi do- 


l'ufficiale era il cavaliore | 
[Francesco Benda, Non gli rinoresceva il 
‘morire che pensando al dolore della moglie 
‘e del padro, ma sapova che quella, tutta 
datasi alla religione, 
rassegnazione di chi è affatto staccato 
‘dallo ‘00ss terrene, accolta ‘anche questa 
ultima 

(che alcan cenforto gli avrebbe par dato 
[il buon Bastiano, al quale l'inoltrata età 
non aveva più consentito di fare ancora 


colla 














di quelle cho sono una con-|con) Cagliari che con Slona, che Pinerolo 
seguonza delle passato: loro vicende, Nè!o Susa vogliano reggersi con regolanienti 
ki dogiiamo puoto di 
i ital ou ne rallegriamo, perché armonia non 
Le province italiane. l'uno ci è apprato dano varia 
rlie risulta Ta bellezza. 

Dalla, divorsità dei temperamenti, delle 
niviltà clio lasciarono tracce di sè. nelle 
fiverso regioni, come ‘dalla ricca varietà 
(lei. prodotti della terra italiana; dal la-|diverso genere? si coloriscono; con) tinte 
 @ dal palmizio cho vi praovano, noi 
possiamo lavece ricavare il m 
taggio. Le tradizioni forti (e militari di 
nina popolazione sono temperate dalle ar- 
tistiche delle. altro, 
stanza dei settentrionali dalla vivacità e 
fantasia dei meridionali. O perohò dun- 
que nen potrà ciasenna di queste popola- 


‘analoghi, diversi da quelli che conven 
‘gono a due circondari dell'Abruzzo. 

81 tratta d'imposte? Il Governo nel 
suo annuario delle finanze ne dà i qua. 
dei per regioni. Dello stato della pub 
blica intenzione? si guarda ciò che ac- 
‘cade nelle diversa regioni. Dei delitti di 


più o meno cupe non lo province, ma le 
regioni. SI vuol far conoscere lu rivolta 
del ivumento? soccorre subito la divisione 
per regioni, parcliò la natura è larga dei 
suol beni alla terra secondo la sua gia- 
ltuxa, secondo la sua configurazione, non 
‘secondo! i limiti della giurisdizione ch 
sì da ad un prefetto. La Gazzetta nfi- 
- [ciale & diventata testè ragionista, perché 
‘ci ha spartito la penisala in dodici re- 
gioni: Piemonte, Lombardia, Venezia, Li. 
guria, Emilia, Marche ed Umbria, To- 
cana, campagna di Roma, province me 
ridionali. dell’ Adriatico (Puglia), pro- 
vince meridionali del Mediterraneo (Ca- 
labria, Lucania, ecc.) ;. Sicilia 6, Sar- 
degna. 

Se non affitto giustificata, si com- 
prendeva almeno nel primi anni del re- 
gno italico l'abolizione dei nomi delle 











'Btati politici, 1 quali non avevano la- 
‘sciato; nisenna cara memoria del loro reg 
gimento. ‘Era una reazione, la; quale at- 
testava lu gioia di aver atterrate le o- 
diose barriere fra: parte e parte di una 
‘stensa. contrada. Ma ora non temiamo più 
una visita di doganieri al Ticino, non 
‘abbiamo a mostrar il passnporto alle Fi- 
ligare, non vedinno più diverse assise 
‘militari, nè sventolare bandiere di colori 
diversi, posaiomo, senza alenn. pericolo 
di gare municipali, nella divisione delle 
‘olrcosorizioni amministrative e giudizia- 
Tie badare soltanto a ciò (che convenga 
meglio di fare, senza. darai pensiero di 
altro. 

L'unità politica non corre, alcun peri- 
colo e se lo corresse non ne sapremmo 
grado ad una circoserizione territoriale 
‘anzichè ad un'altra, © questa unità poli- 
tica, che si dimostra con un solo sovrano, 
un solo Pariamento, un solo vessillo, 
, [una sola rappresentanza all'estero, è quella 
che ci sta veramente a cuore. Quanto 











valore, e giunto. appena a Torino, ‘una 
lettora d'una mano che, già avera ver- 
gato per lui poche parole, ln qual let- 
tera fa per lai la migliore delle ricom- 
pense. 

w Al libro s'uniacono anche le azioni 
« (così conchiudevasi quello scritto). Non 
« ho più nulla da chiedere nè da asper- 
« tare, Venga da mia madre, — Ewiia. n 

Nel mese d'ottobre del 1866 la giovane 
‘soppia Lacosta, cioè Enrico ed Emilia, 
‘sposatisi da circa un mese, si partivano 
dal villaggio por andare. a fare il loro 
viaggio di norzo a Parigi e Londra. A- 
vevano presa la forrovia di Cuneo; e la 
madre o. il padre della sposa ll accompa- 
‘gnavano fino a Torino. Dove, dopo il ri- 
poso d'un giorno, avrebbero preso il treno 
‘diretto internazionale per la Francia. 
giovani erano nella più splendida faso 
della luna di miele, € la tanta felicità che 
li benva raggiava dalle loro fisonomie ri- 
‘denti, dai loro sguardi pieni di passione 
‘ di gioia; lista pure della felicità della 
‘igliuola, pur.sotto nn velo costante di 
‘mentizia, appariva la signora Angelica, 
nella qualo non era per anche guasta tut- 
beltà 





dol contraddiceva sempre più e con più 
foga tutto e tutti, e finiva più che mai 
por fare a senno degli altri. 

‘A Cavallermaggiore, dove sî ha la 
‘coincidenza del treno che viene da Ales. 
‘smndria, ai presentò per salire nel car. 
rozzone di prima classo dov'erano gli 
‘sposi, una signora in gran lutto vedo- 
vilo, la quale, gettato appena nno sguardo 
sui viaggiatori che erano colà dentro, si 
Fritrasso vivamento indietro, abbaraò il 
suo lango velo sulla faccia Jlontanò 
per cercara altro scompartimento. 














petali ‘tanti. 
Diet portali 
"Asuacizini ed T 
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n ilo Tipografia © FAVALE E CONF. | la Asso 





osta inerzia 








all'unità forzata non è desidorabile, come 
niuno cosu imposta. colla forza. Si pro- 
‘mulghino quindi peri leggi dello Stato 
solo quelle: cho al riferiscono alla pre- 
detta uniti, quelle clie riguardino la 
‘eurezza dello Stito, le speso comuni, 
come l’esernita e l'armata ,, quello, che 
tendono ad uno scopo col non: potrebbero 
‘aggiungere 10 singole parti, Si lasci che 
‘nel resto le parti facciano quanto con: 
viene loro di fare, 
È una vera legge tirannica quella che 
‘pone tutti allo stesso livello, che impone 
norme identiche per. popolazioni ché tro- 
vansi in condizioni materiali. @ morali 
nssai discrepanti. SÌ obbietterà pur av- 
Ventura che. lo atesse tasse vogliono es. 
sere imposte a tutte le popolazioni , che 
non si può bandire un codice tributario 
diverso per ciascuna regione. Questa ob: 
lezione tnttavia perderebbe molto del 
fto peso quando al fosse vinto un largo 
(sistema di decentramento. Con questo sl 
ridurrebbero amsai lo speso del potere 
centralo. e per sopperire a questo natu- 
talmente sl esigerebbero 1s tause secondo) 
leggi comuni a tatto lo Stato. Ma de- 
mandate molte attribuzioni. alle Province 
04 ai Comuni, questi, mentre sarehbero 
(sollevati da una parte proporzionata della 
spesa dello Stato (polchè in caso contra-| 
rlo non sarebbe che un'ipocritia il de. 
centraniente, un nuovo niezzo' di spiltari 
denaro); potrebbiso imporre, pei loro 
locali bisogni , quelle tasse speciali che 
rinsoirebbeto più convenienti. attesa la 
loro condizione, o non accadrebbe più 
che con un'apparente eguaglianza di trat. 
tamento ai commettessero lo massime în- 
[giostizi 
Le provvisioni sono como gli abiti 
cho, voglionsi attagliare alls_ persona. 
‘Ora siccome molto diversa è la condi. 
zione delle singole popolazioni italiane, 
fl Parlamento «he, non limitandosi alle 
[bose di comune. interesse, vorrà intro- 
mettere] in ciò. che riguarda le province 
talsolta persino i comuni, non farà che 
degli aconci. È ridicolo, a cagion a'e- 
sempio,, che la masatà dei legislatori 
scenda n dare delle prescrizioni anll'al- 
largamento di una piazza, che il Governo 
tratti gravemente del diroccamento ‘di 
‘una bicocca, necessario per fondare. vd 
‘allargare un cantiere. E perchè lo stesse 























laraî, a guardaraî, non s'accorsero  nep- 
‘pure di quella donna: ma la vide; la ri 
‘conobbe la signora Angelica e fa presa 
da un levo tremito: quella donna era la 
‘signora Baldelli. Mu come cambiata o 
quei due soll anni che erano) trascorsi! 
Magra, livida, gli occhi affondati, la 
bocca sdentata, camnti 1 ‘enpelli, ogni 
tracela era scomparsa di quella, sì sotu- 
cente bellezza che tanto felicemente ella 
aveva conservata fino alla maturità. 

Gli è che quei due anni di vita erano 

ati per essa un inferno. La rabbis, la 
vergogna, il. dolore , l'avevano torturata 
‘con indicibile eradeltà, così da farle con- 
copire l'iden d'un delitto , da farlo desi- 
derare la morte. Seguitati e rinnovati e 
sempre più fieri erano gli oltraggi che 





I|jl marito ogni giorno le infliggova: quella 


di farla soffrire era diventata una mania 
per. quell'omiscino a cui lo. incombere 
continno , perseverante d'un'idea, aveva! 
‘data una specie di alienazione mentale. 
Dopo due anni che le parvero eterni, il 
suo carceriero 6 carnefice mori, senza do- 
mandarle perdono, senza perdonarla , jn- 
velenito fino all'ultimo momento contro 
di essa, gettandogli coll'altimo sguardo, 
coll'altimo riffato, un'ultima ingiuria. 
Eulalia era libera, ma vecchia , brutta, 
Avergognata e appetto n quello clie era 
stata un tempo, quasi povera ,. poichè 
il marito non le aveva lnaciato che ciò 
‘di cni non poteva spogliarla , l’usufratto! 
(del terzo delle at 








toccato, aveva in modo strano dilapidate. 

Erasi partita subito appena Jo aver 
potuto, da quei luoghi che odiava quasi 
al pari di chi co l'aveva tratta a forza; 








|6 dirigendosi alla volta di Torino, iw- 
|battovasì in Enrico felice con Emilia, in 





nostanze ; e queste 
tostanze, perchè minore ne fosso la parte 
cho in caso di sua morte avrebbe a lei 




















n Tifone | 
oa latenti ch ice 1 albi 
0 feniche 





notme si daranno per In pubblica istro- 
zione tanto per Je regioni. ove. sono 95 
analfabeti. sopra 100 adulti, come, per 





quelle Sve non sono che 5? perchè si a- 
vranno ad imporre le stesse ‘sposo obbli- 
gatorie a tutti i comuni, quando sì di- 
versi ne sono i bisogni? Si lasci nna buona 
volta cho provveggano coloro che cono» 
scono meglio ciò che concerne i loro cone 
cittadini, che vi possano provvedere con 
prontezza senza puasaro per la trafila di 
‘cento uffici, i quali altro non recano che 
indugi talvolta perniciosissimi, si lasci 
‘® ciasonno la scelta dei mezzi più oppor- 
toni, poichè, a \cagion d'esempio; una 
sovratassa sulla predialo che in qaalche 
provincia sarà tollerabile, non sarà in 
‘altra, già soverchiamente taglieggiata, 
‘che un aggravamento di iniquità, Sarà 
‘questo il me:+ migliore di affermare la 
unità italiana, perobè allora tornerà ye- 
ramento benell 4 alla nazione. 
na 

STRADA FERRATA CANAVESE. 

eri sera giunse da Roma l'ingegnere Bo- 
rella, recutovisi per trattara direttamente eol 
Ministro dei lavori pubblici sui già presentati 
progetti per la dim 
di questa. ferrovia alno 
Valle dell'Orso. 

Nella lunga conferenza che egli. ebbe col 

tro personalmente, risaltà, come questi 
‘aveva studisto colla maggior dlligenza, e colle 
più tovorevali disposizioni lo fatte. propo 
vi ai diacussero e‘si esaminarono le principali 
‘condizioni teonicho ed i rapporti col Gorerno 
e colle altre luo» ferroviarie. 

Na per assicurare iu definitiva una risolti 
zione favorevole è d'nopo che î Comuni emet- 
tano menza ritardo, le deliberazioni loro do- 
marito pel susaldio. 

Trattandosi di cosa della massima urgenza, 

































»|siamo fiformati che il Consiglio d'amministra» 


zicno) deliberava. jmmedistamente una nuova 
circolare ‘ai Comuni iutereasati, 





Rivoll 





Ci serivone 

Domenica, 5 prosimo ottabre; alle oro p. 
lè nuove ll'Asilo infantile verranno a' 
perte ad una veglia danzante ‘a benebzio di 
quest’ Tatituto, 

I biglietti d'invito sono personali, il prezzo 
6 fissato in L. 2 e la distribuzione dei me 
desimi venne: gentilmente assuota dalla si- 
guore' Patrone. 

Una nota di queste benemerite signore; che 
tanto cooperano pella buona riuscita della fe- 














sta, trovasi epnitata premo Îl negozio” dei 
‘ignori fratelli Riccardi, via Doragromsa, 8. 
Siccome allo spese occorrenti per la veglia 





‘Angelica lieta della felicità di'sua figlia: 
ella che era sola, senza più consolazioni 
né affetti, nè interessi nella vita. 

Nè potè reggere al soggiorno di Torino; 
troppe memorie dolorose , troppe nmilia- 
zioni l'aspottavano ad ogni Ìstante , ad 
ogni passo. Il dottore Macchia al quale 
{ PandolA avevano futto lo afregio di vol 
‘taro il capo dall'altra parte quando esso 
incontrandoli avevali col suo più cordia) 
‘sorriso salotati; il sempre gioviale e gio- 
vane dottore Fortnnato Macchia. si con- 
solò ben presto di codesto ano disappunto 
‘9 cercò per consolarai, e per fare una fine, 
‘some diceva egli, un'altra buona dote, 
Non l'aveva ancora trovata, quando seppe 
l’arrivo a Torino della signora Enlalia 
‘diventata vedova. Credetto che la fosse 
Hempre ricca quel medesimo, e come ti 
(era un eccellento partito, a senno. del 
bravo, dottore. Si presentò animato dai 
più audaci propositi e dalle più belle 
speranze; ma la vista di quello rovine 
punto belle, cominciò a raffreddarlo aseni; 
l'apprendere di poi lo condizioni finan: 
ziarie in cui si trovava la donna, gli 
fece battere una nollecita ‘e. definitiva 
ritirata. 

Eulalia abbandonò, Torino e sl ritirò 
in nna villetta, dove vive arrabbiata, 
‘senza scopo, senza ocenpazione , maligna 
a sò © ad altroî. 

Enrico, tornato dal suo viaggio, sempre 
più innaworato di Emilia, sempre più 
felice, e padre, lavora e lascierà utilo 
tracoia del ano passaggio sulla terra. Ha 
adompinti i voti di euo zio. 

Alentore è morto, ma Calipao ha per- 
duto ogni so prestigio e Telemaco è 
sonvé porto della famiglia al sicuro da 
‘ogni qualsiasi seduzione! 
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ni provvide intieramente con una “eottoxcri. 


Zioue di noci promotori, così il totale. pro:| 
i biglietti, pottà | 


veuto della distribuzione 
essere destiinto ad. estiuiguere ‘quelle passi: 
Vità che la Direzione dell'Asilo ba duvats in: 
contrare nel restauro. ed Ampliamento dei 
tori locali. 





Ti concessionario, della forroria, per maggior | 


eomidità di coluro i quali prenderanno. parte 


alla serata e; rori ‘vuo restituire in Torio] 


nello primo ore del susseguette lunedì, Mia 
stabilita la partenza di uu convogli» stravr: 
dibario da ‘Rivoli per le ora fi antium. di quel 
giorno. 


Milano, 35. — Il parroso, di Coglinte, 
che giura aono nizzava 1 proprii parroccbiani 
‘contra il aiudico di quel: Commue | prorscaudo 





disordivì gravissimi ‘è mettendo la pericolo la 


vita del ‘aiidato stesso, vetuo arrestato iu 
piazza del Duomo da dus guurdio di P. S\ 
fa seguito a mnudato. di c-tiura spiceatò del 
Tribuvale di Monza; 

Quel revereudo parroco è certo Saligeri 
Zuccui Ambrugio, d'anui 45, dì Milano, 


apolt, 24, — Ieri l'altro le Questura 
ritstiva ‘a 'alepreudere uo julivilu, mél'tto 
che cercava. di. mettere ju circolazione $ bi. 
flietti falai. della. Banca” nosionalo di L. 95 
oguuno. Risalendo, dyyo;ii cò; fuor alla fute 
delia eminsione, al' ensgatva il eequestro di uu 
‘gra puubero di vali biglietti pel valure unit: 
malediL, 7900. 

Gili questi esercenti questa industria, alla 
testà dei quali stara un revereuto prete, fu 
‘rono Arrestati in fagravra, 
dote Frausesto de Lucia da Siriguane, Pa- 























quale Sola tipograto ,, da Napoli, Frokceato 


de Luna, già impiegato telegrafico, de Paol. 
(Puingolo). 

"Tempio, 16.— Un'altra paso é fatta, è 
nuov) esuguo è Fieparuiiato, Ti 9 correbte in 











Luogonauy si celeDiò questa pace tra le fa: 
migiie Pirella, Stuup, Mosvria, Frascom, 
Mauciu, Guxa, Busse, Barauca, ed altre 400 
rato IE perso) che vi presero farie, Di Jugo 
tempo si lavorava sevza venire è capo di alla, 
perché | nostri pastori tino iu laugo questo 


‘Gose, senza pessore che ogut giorno di ri- 
tardò è nun nl vva vittima che rode. Ma fi 
riilmento li onicono; e lai pics fa facta, fe 
datori instancabili lono stati il nuatro vescivu 
mons, Doa Filippo Csinpus ed i nigniri Au- 
toniò. Ginsieppe Cabella; di Tempio, od Ant niy 
Fortelcini, 8 ndkcò di Cal vigianus. A questi 
furono ii ‘non poco aiato i stgiori Azara Gii 
vanuî, pretore, ciuonico Mlartino  Decatlin, 
Pietto Albertizo, l'usciere di pretura Battista 
Lupino 04 il mai sempro iifaticubile quanto 
modesto; Leonardo Secchi, rettore d’Agiua. Si 
bbiano questi siguuri usa parola di bet me: 
ritati lnle, sebbene queste siano operò le quali 
ariano abbastaizza da aé atteve, II corrìspon- 
dense sogginage che cata ancora, da far la 
‘pace nel comune di Agius, per la quale fa 
rmadi sforzi il partono Secchi, (Gazzetta di 
aavari 














ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Wficiale del 23 settembre reca: 

1. Un regio decreto (0. 1563); del 31 
agosto, che autirizza il conio di R ma a 
riscuitere un lazio proprio ili consumo all'in- 
rotazione in città su alcuni oggetti non aj 
partenenti alle splite categorie. 

2. Dune Decreti del ministm dell'intéran, 
entiniibi in dat del 28 settembre, cho riguar: 
dano Je quarantene ju Sicili 


CROMAGA GITTADINA 

















© Oggi pubblichiamo. l'iltima ap: 
fore e. Calipio di 

V. Bersesio, — Lunedi daremo. principio. ad! 
‘uni raccoato Întitolato: Il male dell'arte di 
i cui i nostri lettori hanno già 

fait» conoscenza nella Gita con il lapis a 


poniice del Romanzo 








G. Faldella, 
Vienna, 


Monumento Cavour. — Sulla 


questione dell'abbiglismento ec‘nomico delle 
‘status del monumento Cavour | ricevinmo ua 
controtispost della: persona stoasa, che nollevò 
la ‘battaglia; avendo inserto, due Jettere in 


stnso contrario, è debito di imparzialità lu 


inserire la presonte., @ con ciò dichiariamo 
qhiusa la polemica fiaché caduto il velo , l'o- 
piaione pubblica. poss 

fine conoscenza di causi 

Ecco la lettera : 

«Mi won tirato indosso non 
mic ceservazioui sullò nudità 
Cavour; meno male che me lo aspettavo , ep- 

ercid non ne rimango nè sorpreso, nè morti. 
cato: previse mi 














della nudità casta © della nudità non casta; 
ma io dico che la nudità è sempre nudità e che 


colme non è decente né permesso nl più entro] 


© più leggiadro individuo, di seseo femminile o 
‘maschile, andar per le piazzo v di spl pudor 
ventito, v coéì non mi para che: tal vestiario siu 
permeato alle statue cho raffigurano a perfe- 
sione uu individuo maschio o fenmina, e peg», 
io maschio che femmina, perché, in quel cass, 
offta cado appunto ove è più sensibile, 
Prevelevo puro che mi si sarebbero citati 
gli esempi di Firenze ed altra città italiana) 
— e tanto bene ciò prevedeyo che gi accen- 
mai che tali statue erano state colà. collocata 
‘quando altri erano i costosi; era poi, came 
binti i tempi, si cercò accomodar la coma con 
le foglie, ma, come dicovo i Veneziani: el ta-| 
con se peso del biso, ed è accettabile solo 
ome in omaggio ist sl pube opilo 
ma dovremo noi a Torino, che finora di st 
tue in tal costùme puuto non ne uyevamo, co 
minciare 0 ad averle vestite acio è d'a 1ag, 
giù di nce, = omne xeì sì clean più af; 
feuze, ovvero devremo subito. aggiungersi 
quelle brattura delle foglie? E 
Il ‘contradditore che sorive da Fireuze dice 
che si tratta di bambini; cari. quei lumbini! 
che ritti arrivano al capo di Quelle giguute. 
scho matrone sedute! 
































Lo ripeto, gli scnitoti del rinascimento tro. 


warono i lor modelli nelle status greche, 
che era usato iu Grecia trasportarono in Ita- 
lia, e avveszarono i nostri avi a darvi la pas- 
sata. Non così fecero ì pittori, che nel medio 
‘avo (cioè prima delle scuperte delle rovine di 
Pompei, esc) noo aveudi trovati modelli di 
cì, seguirono il loro impulso 6, salv 

Alli crperion, furono più casigati nell oro 
‘creazioni. 

Vedasi, per esempio; il Raffuello, quento ge- 
nio che divinava ogui armonia, ogui conve- 


















si sono® ance 


manifesterai con mag: 


‘monImento 


i feriunt ; io! prevedovo 
benissimo che mi sì narebba tratta faori la storia 


nienza, esso fa bensì. mail i bnarbinî, (ch 
dritti non piangono al ginocebio della m 
tifo, ma tutto nudo non vi. presenta ‘certa ;ì 
i loggiadriasimo S4n Giovanni, 

Cipcbivido: credo; che a ove decimi 0 a di: 
‘sinnove ventesimi delle persone, sia: indiff- 
Penta il vadoro statua coperto omo, ma l'al: 
tim desto 0 ventesio di prrsone' rimanene 
‘dino offeso, non era veramente il cano di met-| 
terlo fuori, è tanto mono dovera ciò. fare il 
firvente cattolico. Doprà, nitiata che. atimo 
graadvsmente, ma cui ui duolo sia stato 
filato, senta contrello e. senza: comoran hi 
monniwento che era meglio foss» fuso in bronzo 
e coi furso avera dritto di preferenza mu al 
tiv 'egregio artista, n 


Inaugurazione. — Domeniek, 25 
corrente, avrà [uno i’inamgnezione del io: 
Uttzenti! per fnixintiva del Veterani del:1891 
\ctapice il: Mauielpio Torinese alla memoria dei 
fr di del fatto di S. Salvario acentuto |'1I 
taarzo 182: 

Iuterverranno & questa funzione: i membri 
del Comitato dei matderti Veterani, il Prefetto, 
il Sludaco venti invitati nonchè | ccsiglieri 
‘di Prefetrnta, provinciali (e imualeipati e. le 
Asiocirivni Speralo © le: persone che saraumi| 
«inuità di biglietto firmato dal Presidente 

La funzia avrà principio all'a 

© l'inyresso nel 
‘RLinvitati, sarà aperto al mezzogiorno, 
TI presidente del Comitato) 
6. Avezzana. 


@ Arsociazione di mutuo soc- 
'enrno fra i sott'ufficiati; coporati c' soldati 
dell'esercito italiano in congedo, — Quedta 
‘Associazione vendo, deliberato d'interventte 
iu corvo cin musica © baudiera all'inuugura- 
sione del monumento dei superstiti del 1821, 
Ghe avrà. lui demenica 28 corrente, alle ore 

‘pom; la Direzione invita i soi ‘a ‘trovarsi 
lunimerosi iu desto. giorno alle 12 imeridi; 
‘nel: luoso di riunione, vis Gaulenzi Forrari, 
n. 9) sed della Società, 


















































La Direzione. 





[corso e di mutua istruzione fra i militari di 
ogni grado èd arma non più in servizio, — 
ici componenti Ja medesima ‘sono invitati 
‘id interrenire all’adunavisa. ganerale chio avrà 
luogo sabato 97 settembre, ‘ote 8 pow., nel 
lueate della Società, via: Lagrange, ii: 14, do 


feudvaî’ trattore. d' argomento lateressattis: 
simo, 


‘» Circolo Pensiero ed Azione. 
—_ 1 nici simo convocati fn neseiibjea oriiua: 
ria per sabato 27 corr. alle ore/8 1}2 pom, 
nel solito locale, via della Zsecs. num. Bi; 
piano 2°, Il Comitato direttivo, 


< Trovanul in counegna presso l'uffci) 


di polizia municipale: aloune carte di obbliga 
sione che verronno rinisse a chi darà lo ne: 














Morti dirinneiati all'ufficio dello. stato! civile 
al giorno 94 settembre 1878, 

Marino Giovanni, d'avni 47, di Caraglio, pa- 
nattiere — Mola Mosa, id. 8) di Solbiate (A{î= 
Tano) — Chiudd Caterlun ‘nata Miutino, 1: 
81; di Bisconero, filtoinia — Massaia Lnigi; 
iL‘ 19, di Torino, cappellaio — Minoletti Gio: 

int; id. 16, di' Canuero (Novara), ‘falegna | 
me — Perriu! Francesca nato Cerratti, id, 48, 
[di Savona — Più 4 minori d'auni 7, 

Nascite dichiarate all’u/fizio dello stato civile 
il giorno 25 aetfembre 1873, 
Maschi 10, femmina 7, — Totale 17, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fitte all'Osservaterio astronomico di Terina 
metri 476 out livella del mare, 
25 settembre 1878. 



































9180 7'IN'E d.lser. n. 


agli viva. fer. 





741 /9|+17,9) 9.8] ‘ndlane 148 E d'oopert. 
3 pom 5 
#aol+iz:0) el rsliseaela 00 [copore. 
6 ‘pom.] 
741,9+-10,6/19,1] (96]15* 9" Ed. lcopere. 
è pom. 
743,0/+-15,7|10,9] eAuee 7|m a. fn 
Temperatura estrema al 
nord ib gradi centesimali | massima <' 
‘Acqua caduta millim,/0,0. 

Minima della notte del 26 + 14,0. 

BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tsmpo medio di Roma). — 27 settembre 1878, 
Nuscere del Balle, ore 6 13 — Passaggio 
‘al meridiano, ora 19 10 — Tramonto 6 6 
ascere della Lumm 0 6 se 

assaggio al moridiano, ore 4 95 rera 
Tramonto, ore 8 45 
Giorno della Luna 6°. 


minima + 38.2 
180 

















FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 


Stante l’ingombre. di meroî 
alla dogana di. Genova, ed il rifinto d 
desima di nccettari 

‘guito alla quarantena 
‘foposta le spedizioni destiaste a_pi 
oltre (via di mare), sì fa, noto al pubblico che 
‘a datare da oggi non si riceveranno più merci 
sia a grande che a piccola velocità ‘a desti- 
‘bazione di Genova dogana ed oltre, sino alla 
Csasazione dell'attuale stato di cone: 

In pari tempo si notifica che quanto alle 
marci ‘ora giacenti in Genova per il. motivo 
Nonccennato; ia difetto di disposizioni per parte 
‘dei molttenti, verranno loro applicati ‘i diritti 
'di magazzinaggio a vorma dello tariffo gene- 
Fali dopo il quinto giorno dalla data dell'av: 
Ylio che sarà: trasmesso ai medesimi. 

Torino, 94 settembre 1878, 


La Direzione generale. 


































<« L'Esercito, Socic(à di mutuo soc-|ca 











VARIETA' 


La tavola econometro-domestica 








Recenlizrima invonzione nostrana è senza 
dulbio Ia più utile strenna per e i: 
talianie fanviglie; massime ‘in questi 
critici tempiz e vendesi sia presso la 
tip: Eredì Botta, via Orfane, (che 
presso i principali Wbrai, per soli 
80. centesii 








56 il calendario, questa. nemplice, ‘antica e 
pur così comtiae misnra del tempo, ele trova 
'ogui uno tinti milioni di compratori, lia po. 
tito reudersi così necessario a tutti da rico 
eosersi famiglia, per. qunito meschina, ché 
mon sponda volentieri ogui ano una lira-al 
‘menn per procuramelo, Ja favola, di eni în- 
feudiaimo far pirofa ai nostri lettori, clie co. 
‘tà aylranto 80) centesimi © serve. pure per 
tutto l'anno (sebbene fu tu solo foglio) mon 
(solo 8 misiara giorno per. (giorio Je. apese! 
“lle entrate, © a_ prevenire quotidianamente) 
ogni mensomo sbilaticio, ma cose Îl più fetele 
«pocchi statistiov, dà ancora ragione, nd o- 
‘gui piò suspiato, ‘d'ogui specialità i spesa 
fatta e di quello che aucor si pussono fare, 
per quauto minute, sebza pericolo di ‘eccedere 
por iaavrertenza i limiti; ordinari, dalle reln- 
tivo fonti di reddito, non.potrà auoh'essa me 
fitti quauto taeuo un'eguale accoglienza per 
parte d'ogni usseunata fatiglia mon: appena 
‘le aîn ricouosciuta dappertutto; Ja pratica u-| 
tilità, come gd fo fu'da duo anni ‘ju'qua îa 
uolte parti d'Ital 

Uhi nou vede d'altrondo a colpo d'occhio la 
grande iliftirenza che esiste fra l'utilità d'un 
‘almanacco qualunque, e quella. d'au modello 

originale: è completo di conti fatt 
iù propriamente potrebbe questa tavola chia; 
mars, combicata com'è in molo da ser 
(di quotidiano auri istantaneo) bilkncio a qua 
luuque più 0 me» ‘agiata fam 
Ja semplico 6 breve soritturazione da farsi /c- 
‘gui giorno di qualéhe cifra soltanto” nella ri- 
pettive caselle? 

Vero genio tutelare dei più diretti ‘ed in 
timi juteressî della famiglia, quando potesse 
penetrare, nuche solo crime n caleadario qua- 
lauaue, presso ugni focolare domestivo, ‘o nou 
fosse, come il suo vocehio confratello, Inscinta 
‘ad alf'amicarvisi iuntilmente, casa. soreble, col 
tempo, meglio che della sula famigliy, il ge 
tilo provvidebiziale dell'iutiera società, e forse 
l'unica tavola di sa 
un tempo contro; ogt 

Le sole massimo d'altrondo por. aopraasello 
in essa assai opportunamente citute, valgono 
già nu bel tesoro, per chiunque, sappia sti» 
‘bari n praticarie quotidiauamento (0) costan- 
temente nel proprio intere 

(ib costerà un po' di sì 
‘dove sventuratàmente now si ha troppa atti: 
tudino all'esercizio della riflessione’ o della co- 
‘stauza, per cni gli Italiani in ciò si trovano, 
bisogna pur dirlo ad onor dell vero 0 ad ecci- 
tamento di queste me virtù, ancora di gran 
lunga inferiori agli stranieri, o segnatamente 
agli Ioglesi, ni Tedeschi el agli Americoni. 

Ma trattandosi d'un sacrifizio (si piccolo che 
{mò protarre un si grande privato e pubblico] 
‘vantaggio, quale capo di casa oserà rifiutar. 
tisi ju questi critici tempi è non vorrà furie 
quanto meno l'esperimento per mn anno’ in- 
tioro praticando Ja massima mulla dies sine 
Linea? 
| Stretna più economica, utilo ed opportuna] 
‘di questa non può eservì, lo ripetiamo, per 
lo italinue famiglie in questo momento. 

raccomandiamo pertanto vivamente 
tutti I capi di cass l'acquisto e sopratutto il 
buon uso costante oltre a nu po' di ottima 
propaganda fra | congiunti © gli amici, ri- 
volgendo eguale javito ai. nostri. confratelli 
nel giornaliemo, nen cho ai librai e cartolai 
© in generale a tutti i fornitori di strenne 
che vi troveranno (questi ultimi specialmente) 
il loro torasconto, medisnta il rapido: copioro 
























































































Jamercio che loro ne augutinmo dii cuore, 





Leggiamo nella Deutsche. Nachrichten 
di Berlin 

Nel circoli politici si è maravigliati 
‘che la stampa tedesca dia tanta impor- 
tanza al libro di La Marmora. Da fonte 
competentissima possiamo asslonrare che 
l'alfito, degli esteri non dà alenn valore 
politico a quel libro © che sì eura tanto 
‘poco. di quest! schiarimenti quanto a suo 
tempo si curò di quelli del duoa di Gra- 
mont oppure del conte de Chandordy. Se 
qualonno nutrisse la speranza, che l'in- 
‘discrezione del generale La Marmora; po-| 
tesse. turbare ‘le buone. relazioni delle 
(Corti e Gabinetti di Roma e Berlino, ni 
ingannerebbe molto. Questo fatto. trovi 
la sua affermazione nell'arrivo del pri 
cipe Bismark a Berlino. 






La Norddeutsche Allgemeine Zeitung dell 
‘9à settombre saluta l'arrivo del Re Vittorio 
Emanuele con le seguenti parole: 

Per la prima volta saluta oggi ln. copitale| 
‘della Proisia © di tutia In Germania il Re 
Italia. nelle suo murs, quel principe vali 
xeno, cavalleresco, onorato altamento da tatti 
‘o dul suo, popolo specialmente, al quale ass 
[gnò per l'italia un rango tanto distinto nella 
storia. Il Re Vittorio Emanuele, _il riforme. 
tore dell'Italia nom è un forestiera per la no: 














correre l'Italia è la Casa di Saola, dalla piazza 
Réalo di Terino fno al Campidoglio, venne 
salutata dalla Germania con la più viva sim: 
patia 0 col neatimento della nostra grandérza 
iaequistata, applaudimmo quando al 27 no- 
vembre 1871 Vittorio Fwauuelo poteva dire 
all'aportura del Parlamento lo parole: « L'o- 
pera, alla quale abbiamo dedicata lu nostra 
vita; è compiuta. = 

Ire Vittorio Emanuele, avara il diritto di 
pronauciar quelle parole, Come il primo degli 
Italiani é rimasto anche sempre il primo gx! 
dato, Tatti quei campi di battaglia soî quali 
negli ultimi 25 aoni si è compito iL destina 
del Piemonte è dell'Italia erat) testimoni del 
‘suo valore 6 del suo affitto per la patria, 
‘questa qualità. solo bast=robbero ad assicurare 
‘l magnanimo Principe l'alta stima di tutti i 
vivonti è deî fatari. Cul saliro sul trono avera 
gli stessi lesiderii ‘è le stesso punto; di mira 
che aveva l'Italia. Egli sî rimase. fettelo n 
questi suoi principii in tatte lo circostonza 
della enn vita e l'Italia non ebbe mai. il 
ritto di dubitare delle sue parole, Egli si è 
'adquistata la più viva gratitilino del suo po: 
polo il quale e dimostrò daranto il so pur: 
saggio in Itslia per venire in Germania. 

È ssi dà uu benv:muto cordiale, la Germa- 
tia, al Ro ini me, all’eletto del suo popolo, 
all'eserolto italiauo, 10a principalmente a qui 
loroso. aoldato, il quale. in. persona, dicde 
(azipre, ed in ogui occasione, il più bell'esem- 
pio di vatore, coraggio ed sffetto al so po- 
polo. 

‘Sono trascorai pochi mesi che il Principe e 
la Principessa ereditaria d'Italia si trovavano 
‘a Beclino' per nssistere ml una ferta di funi 
glio della nostra Casa realo, e da quel gionio 
'd entrata In Csna'di Savoia nelle più 
reluzioni cin la nostra famiglia. imperiale. La 
rin che conduca l'Italia, e 1x Germania al lun 
Mtestino è parallela. cd eguali sono gli iuteresrì 
‘8 Je simpatia dei dho paesi. 

L'incontro com Vittorio Rmanele comple. 
terà cl aninenterà la garunain per la pace 
'enropen. Nel Re, onorando il più nibilo rap- 
presertanto del preso, saluta la Garmnia in 
pari tempo la sua atretta allenta: Italia. 








































1 giorueli clericali recano, che uo ueritto 
contro il'ra Vittorio, Emauuele fu pubblicato 
Berlino dal barone De Loe, che velius po 
id incontauente destituito dall'ulîicio di rogiu 
‘consigliere. 





Lettera ricevuto dalia regia corvetta (Go-| 
ernolo. anunziano il suo ‘arrivo a Hlogo il 
20 .Juglio, dopo aver scfferto uu violento ti- 
fono senza avarie nella traversata da Shang- 
‘ini e Nagasaki. 

1a regin corvetta Principessa Clotitde; la- 
sciuto: 1 12 corrente jl Pireo, toccò Agont 
berto della celebre miniera del Laurion, e pro: | 
seguendo: quindi per Samos e Scio arrivò i 20 
‘ad Alessandria d'Egitto. 

La regia pirofregata Vittorio Emanuele, 
(che tn al suv bordò la scuola. di marina, np: 
rodò_ il 21 settembre n Lisbona proveniente 
ida Falmontb.. 

L'avviso Sirena, ultimato il giro della Sn 
deggua per Ia ricognizione dei fari © semafori 
intraprese ora quello dello coste di Liu 

Entrò ja disarmo il 20 corrente n Napoli la 
pirofregata Gaeta è fu armata lo atesso giorno 
la corazzata Conte Verde deatitinta a far parte 
dello squadra permanente. 

L'avriso Esploratore 4 partita il 18 da Ve 
lnézia per rendersi a Civitavecchia. 
‘CORRISPONDENZA (Oarlita) DI SPAGNA 

Bergara, 19 settembre, 

Vi annunziaî gia che il generale Ello spe- 
ava d'inlurre il capo repubblicaso Loma nd 
inseguire Don Carlos nella Biscaglia, poiché 
n quel caso il generale Lizurraga, che avera 
lasciato il ra\al monastero di Loyola, avrebbe 
‘tagliato le comunicazioni del Lonin ‘con To 
lora, meutra il Velaseo, ‘capo carlista ‘nella 
[Biscaglis,, lo avrebbo; attaccato, alla. front 
‘Ma ciò non accadde, perchè il Santa Pau, cl i 
‘ora ad Alsisua colla sua divisione, veraai, il 
"li prima che il Lizarraga lasciasse Don Carlos, 
‘avanzato nella direzione di Tolosa per unire 
‘la ate forse con quelle del Loma. 

Couseguentemeite questi mon abbandonò i 
‘suoi quartieri © il Lizarraga, vedendo che il 
‘Santa, Pam marciava alla volta di Tolosa; 
fece d'intercettarlo, II capo carlista tuttavia 
srrivò troppo tardi e non poté colorire il suo 
‘disegno , ma gli veane fatto di benzicare ln 
rettrogaardia del nemico, it quale, mi dicono, 
‘entrò ‘in città in molto disordine, Erano ivi 
(concentrati 10,000 soldati repubblicani e, ol- 
tre questa forza , il Loma poteva disporre di 
2000 vominî acquartierati ‘presso San Seba-| 
stiano, Il Lizarraga. comandava 9500 regi e,| 
fallito il suo primo disegno , s'imponsessò dì| 
tutto le alture che circonduzo Tolosa e ne 
tagliò onninamente lo comunicazioni, impe- 
(dendo: fu tal guisa chele guarnigione rice- 
[Voaso delle provvigioni. Mandò al tempo stesso| 


‘na dispaccio ‘a. Don Carlos, in cui 1o infor- 
miava della posizieno del nemico. 


Debbo ora tornare a D. Carloa e dirvi ora| 
ni trovava quanio questo cose accaderano'a 
[Toloss, Dopo avere lasciato il Lizurraga ni 9 
‘al monastero di Loyola, D. Carlos. contint 
la ema marci» verso Marquiba, Passò ivi la 
hotto e nel di vegnente si recò ad Eliqueitia. 
Si rassegnerono le truppo nel mattino degli 









































11 © il generale Elio intendeva marciare Iuago) 
la spiaggia dl mare verso Ondunia, ma come 





tra Corte. La via difficile che. dovette per- 








tavamo per lasciar Eliqueitia vedemmo una 
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‘gran fregata che navigava erso noli. SÌ cre- 
detto cho frase nu bantinento, da goerra del 
Governo, rude ii corpo principale. della divi: 
‘sione del Velasco famauato per nun via tor- 
tuvay © D, Carla col nuo seguito cavaliò per 
la atrado della spiaggia. 

Ii Jeguo tutturia non era ditetto contro 
‘hoî, e gitinygemmo ad Qafania seura. altuna 
‘ayreatura, e solo da'ina. piccofa e imontera 
'empubilicana ai sparò contro un sollato che 
'cavalcara un malo! carie» di cartace» 0. tro- 
vavasi molto indietro da noî, Mi d'cono che 
‘quell'nomo fosse nasoniat?, e tale fa la sus 
siasternazione! grand) fa improvvisamente de- 
atuto © vido (che gli era stato: sparnto un 
solpo quando sedeva sopra nua casse ii pol- 
vere che feox: nveneare. il suo animale con 
una speditesza affatto insolita azlì Spagonoli. 
[Rimase Don Cirl:4 alcun o:e a Qufanifa per 
ridere nia regata © poi ni recd n cavillo a 
Marquina, ovo, alto, Il di sera,  ricevetto it 
'dîsprocio ilel Lisarraga. Ma era troppo tardi, 
la mezra gioriata spesa a Plgusitin ci aveva 
fatto perder l'oncaziono di far (il (colpo, pote 
(ch, cinque oro dopo Îl ricevimento del tag- 
[gnaglio, il Sauta Pan ed ‘il' Loma attacca 
ono Ie posizioni del Liaarragi_ con tnîte le 
Îloro forze, 19,000 uomini. Ti crpo regio tenne 
& beda il nemico colla sua. pioool: divi 
ione di 9300 nomini per qualchà tempo, ma 
finalmente, nou giunzesd:gli alena niuto è 
edetido cha il nemiso girava In postaione, si 
riticd a Zumarraga, © ì gonorali repubblicani 
poterono disgiungerla da ‘ilo 

Ma jo anticipo sugli eventi poichè nol mat- 
tino dei 12 Don Carlos non conoscern a piega 
che prendevano! la coss e così continnò la sua 
uarcia verso Berzara, qve arrivammn_ fer 

ittinà; Sepie ‘allora che'la sus piecilu pass 
seggiata nd Eliqueitia aveva posto | generali 
Lima e Santa Pau in grado di sfuggire 
alla rato clio era stata loro tea, polché, se 
non al foras recato ad Eligneitia, nvrbla rie 
cevuto l dispaccio del Lizarraga un giorno 
prima € così potuto ginogero colla. divisione 
dell Velasco a:tampo per nintaro il i gene- 
ala sobraîtitto dal numero. Il capo Atalnal- 
treeì avrebbe potuto menare 5000 nuszini 0 il 
nemico sarelibo stato posto in iscacco. fisché 
il generale Ollo, che. seguiva il Ssuta Pam 
colla sua regata di Navarra, fosse puro come 
parso sulla scena. Quattordici mila carlinti , 
‘occupanti forti posizioni, ai sarebboro allora 
trovati a fronte 12,000 repubblicani. 
Avrebbero, questi dovato travagliarsi di cer- 
(tare nno scampo per causa della scarsità 
'ftovvigioni. Don Carios avrebbe avato molta 
probabilità. di vinoere, ma l'opportunità andò 
berduta. Ls forze del Goverio, occupano 
(Beasula, Lezeano e Tolosa, Aperte ;auio e 
loro comitaleszioni com Tulosa, è i regii do- 
"tran esare nell'inazione finché noù si pre- 
‘senti loro una: nuovs cessione, Almeno questa 
‘è l'opinione del genorale Lizarraga, il quale 
‘arrivò qua da Zumarraga ua’ora fi, (e dallo 

bbra ho ricevuto fo suddetto infra» 






























































Il generalo è farioso', como ni. pad facil- 
mente immagiaare, per'non essere atato att 
tato: È na proverbio fra molte nazioni per cai 
Mon a'ba ad aspottar domani per far (ciò, che 
hi può far oggi, e, trista cosa a dire, î copi 
regii non compresero la verità di quell prover- 
bio in questa cougiuntura. 

Non pare che i soldati. repubblicani. sino 
fmolto abili a dar nel seguo poichè. îl! Lizsr= 
Faga mi assicura che ebba duo. ufficiali feriti 

nolo sei! de'stoi vomini. furono 







tue posizioni. Si credo che gravi tano le per- 


"lite del nemico, ma u0x sì conosomo: i pars 
ticulari, 


CORRIERE DEL MATTINO 


VITTORIO EMANUELE 
la ‘prima sera al teatro dell'Opera 
a Berlino. 

Dopo il pranzo di famiglia, che chbe 
Inogo ieri 22 settembre al palazzo, reale, 
si rocò, il Re d'Italia, al teatro dell'O» 
pera, ovo sì diede l'opera di Cherubini, 
L'acquaruolo ed il balletto Tea, Il pub. 
blico del primo raugo intervenne, per 
desiderio dell'Intendenza, in toilette di 
gala. Com'è noto, non era una festa uf-. 
ficiale, ma cosidetta incognita. Verso la, 
fine dell'opera arrivò nel gran ‘palco, u, 
dritta dat palco ssenteo, il Principe era= 
ditario e la Principessa ereditaria, coma 
anche ta Principessa Federico. Carto.! 
Primia ‘ehe incomincinsse Îl ballatto, en- 
trarono nell'istesso palco l'Imperatore d} 
Germania 0sl Ro d'Italia, Il pubblico ni 
alzò in piodi, salatando le LL, MA, con 
vive neola mazioni, ciò che non si usa 
mai mel tentri in Germania. Il Re Vit. 
torio Ernanele ringraaiò gentilmente, 
saliitanilo il pubblleo da tutto lo parti; 
L'Imperatore, il suo real ospite © In fa: 
miglia imperiale rimasero al teatro fino 
‘al sermine della rappresentazione. (Deuts- 
‘ehe Nachrichten). 








LiZtalie annuncia elis_iì ministro  Vigliani 
ha guasi terminato il nuoro Codice penale, In 
[questo Sgara Ja deportazione sostituita alla 
[Pena capitale, che è abolita, ai Invori forrati 











——————+—-_—————-memuwumemumn wi 


«dalla reelinione quando ln durata della: con: 
Ganue snpora i 10 anni. 





TI Minintro della mbritin ata occnpandosi me: 
ziumeito dell'organitzizione, dei. diversi ser 
Vizi Aupra nuove bisi; però, queste riforme 
‘stanno tutte ii limiti attuati del bilancio. 

Alcuaî giornali hanno utimamento’ nccen; 
nato a notuine immfnonti di goverali ai co- 
mandi ‘generali che a mento della mmova legge 
‘alla cirenscrizione militare territoriale devono 
surrogare î comandi di corpo l'esercito. 

Noi riteniamo che quelle notizie. vinco per 
Jo meno molto prematura, atteaoché, a mente 
della leggo etessa, i detti comanii. generali 
mon pote;suo easero istituiti che pol 1° gen- 
nio 1574 ‘uan! approvato il. bilancio 
della guerra pel 1874. (Italia militare). | 

Il ‘siguòr Da Conreellea, ambasciatore fran- 
ceso presso la ‘Santa Ste, è ‘ritornato iu 
Roma: 

















L'on. Piwacianî, sindaco di Roms, ba rice 
vato il segnénto tolegramma dal Presidente! 
del Consiglio: 





«Berlino, 29, ore 11 ant. 
silaco Pianvinut — Roma. 

Ricavito sno telegrvunoa ad mpird inca: 
rico 0 dard ragguaglio per 

« L'ise curo! che il ricevimento fatto a Sun 
Maestà dal popolo di Berliuo datato vera-| 
‘mente straorditario, Ialia poò glorisrei di 
svedera il prestigio e la simpatis che accom: 
pagano il suo Re, 




















« Minotti, n 
Tia Garsitlà Nizionale di Bailino , organi 
primario il partito liberale, sorivo nel ‘une 
firticolo ai fondo che il Re d'Italia è uno dei 
più illustri principi contemporan: 
il-ogno italiano e l'Inosro. ger- 

iudizioni poll: 








Concludo osserraido cla, s3 Iv veschis Ger- 
‘mania attscò molti dolori all'Italia, 1a nuova 
è destinata a ripararii. 

I corrissondenti berlinesi della Gazcettà di 
Avigusta e dello, Neue Freie Presse sono con 
curdi nell'affsrmnro che. Jo ecopo dilla vista 
dal Ro d'Icuia ella Corte germanica non è In 
conelusicne. di nuovi trattati. d'elleanzo, ma 
suveco è il desiderio. del mantenimento della 
puto europea. 





La Newe Freie Presse di Vienna: assicura 
che, a causa di una indisposizione consistente 
in un’affezione eatarrile, i medici avevano proi- 
bito all'Imperatrios di ricevero il Ro Vitturio 
Euanvele. 

La Direzione dello marina, mercaatile nb 
blica 1 seguente decre 

è 1° Che i baatimenti paititi da Genova per 
i porti spagnuoli dal 20 ‘gusto in poi debbaxo| 
acoutare a Maono la contumacia di rigore; 

«/9* Che i bastimenti partiti da Divorao, | 
Civitavecchia 6 Napoli dalla. stesea data, del 
90 ogonto in pel, per i porti spagnoli siano 
ino questi stessi porti assoggettati all'osserra- 
zione di 9 gioni. 

«Roma, 22 sottembta 1878, 














PERROVIE ALTA ITALIA: 
Prodotti dal 10/al 15 settembre 





























era ione 
1a 1766000 La as 8 
16 piò nel 1673'L:-10:,852 90 
Dal 1° gennaio al 1 settembre 
ina as78 
MESI Li; 81,911,067, 00 | 13% Vitali ae id 
Ta più Roses so, | Die 
18 Mani Di 
FERROVIE MERIDIONALI, | 135 Maida intueda lie 10x85 
Prodotti ul 27 agos 500 
Ise Hm 550 * Ollofn 
Li dogs Le 528100)! 
1a moce sel 1579 /L.. 34430/19. 
Dal 1° genaale al © settanibro 
ns di 
La 18,628,606 2 1 /1},001,731 96 | tegoato a proot: 
fa più oe 00. 1/161,105 85 | Framato allettlitre 
neTk CALABRO -sIcuLA, — |BMmla 
Prodotti dal 27 agosto al fusto: 





Avena 














L34866 t 
ga più nel 1879 L. 7,74 
Dal 1° gaanaio ni © settembre 
1873 182 
TL 9,6407408 Li 2,640,358 38) 
1873 1. 20 





"ma ) prezzi, precede 
gen 


v 
dobbiamo per-| Vitelli 
Malati, cs eee 





N 
No pace iitona LOI te del 
se Lequaliva fioretto mancano affatto, 
i eri avariati, 
Grano, mella e regate 
quelli datario Ad 
dita. 


‘Avena iuvariata, ma acarsoggine 








tenute con 
fio e lire 









dei corsali in valuta lepale 
tenimenti (mediazione compresa) al 
‘pacco di 4-40 litri: 





gIIZIISISE 








NOTIZIE SANITARIE, 
— Dal 44 al 25 
morti , 4 degli attacosti nei giorul prece 








settore. 
Rivarolo, casi 1, merti 1, 


Ml 99 al 24 detto; 
San Francesco l'Albaro casi 9, morti 3. 
Dal 24 ul 95 detto, 








Foco (Baguio Pen 
San Fruttuoso, ca 
Brescia, 94. — Un caso in provinoin. iti e militari. 
Verona, 95. — È morto l'ammalato di ieri. 
Venezia (città), 20. — Casî nuvi 1, mon |gir 


o), casi 1, morti 0. 
Jj morti 1, 





Venezia (provinoia). — Casi nuori 4, morti [cao gl 

1, guariti 9, fn conca 
Padova, bollettino dal 

città ed uno nel smburì 

Provincia: Abano, 1. 

Trevito, boll:ttinn del 95, quattro sell casi 

Oderzo, 1; Paso, 

Casi nuovi ‘0, morti 0, 


24; nu caso nmovo ÎD 








Udine (orovincia), — Rimasti ja otra /78 | La fo) 
cari nuovi JO, mori 4, guariti 14, Jo 





lla oro 19m. del 23 allo 19m. 
‘dal 24, 0000 stati denuuziati 22 ca 


FRANCIA, 
 ‘o0Gn molto retail questi giorai chaie ta 
gli franicmai bon si Iacoutrino dello esagerazioni 
nenza home contro l'Italia; ed iusî fa 
coriapondene», vero 0 supposte, da Vienin © 
ds Berlino, intorno al vibggio di Vittorio E: 
mannele si abillano la; più iasipiî 
‘che worratibeso esser maligne insicnazioni e nou 
(si che aciocehezze (cui messano. prosta serin 
‘attenzione. Gli & appunto in mezzo a questi 
rimescolamento di scomposte animasità. p inal 
compresi risentimenti, che ci piace riportare 
il seguente brano d'uù carteggio della Lilerlé, 
il'qualo prova ie non altro clio le cone: sensate 
‘anchio colìsi possono ascoltare, ed apprezzate 
4 La Fravcia e l'[talin desiderano di vivere 
buona intelligenza; 'Pocca |pessa imperiale, 
‘allo Francia il now dare più alla Prussia l'oo: 
iono di evocare ionanai all'Italia il fanta- 
ima di naa spedizione romaua; tocca. alla 
cecere {raicamente Î fatti com | clamuzioni. 
dall'orizzonte il solo punto 
nero, Le uffermazioni precedeuti ja proposito 
‘ion faroiio wai categoriche ; ie troro la prova 
tel buon effetto prodotto. dallo ultime dichis- 
della Cosmisnione di permanenza 
Tocca all'Italia l'avere. più fiducia nei suoi 
ricini, (0\il risonescere. che la_vera maggio: | 23600 Indisposta. 
ranza della, Francia è anzitutto patriotta, e 
che so vado ja qualchs luego del. prigionieri 
da liberare, (li: vedo neolli'Alsazia Lorena, ‘e 
tion nel Vaticano, È così che la Frincia 6 
l'Italia usciranno da questo stato di difidenza | 
regioroca, che paralizza l'una e l'altra, e'che 
‘costringe l'una! a cercare, contro un pericole| 
forse immagiuario, uu soccorso ed un'alleanza | 








‘s possono vivere: 














UNA DIMOSTRAZIONE A POITIERS. |Cartagens, In 
Nei giornali dalla Viem 
a | Lodeploratili ccene che si risuovarano da| 








del 22 ni legga: 


adi: gi], xescaro pi canmsososa. 
2 4 È È sfarzuriale del prezzo 
Hotizie COMBI orarie eta pio sez 
Me n 

ssd 5720 

sE 

DO aa 
1g ivato 
(es 
al Nina io Arrivi: 0550 att. di frumant 
ua 





Gel giorni 








29 Vitelli 10.4, 
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tembro [3300 mir, Canapa groggia alito, 
a 2 pestembi Canapa reggia al mi 


De 
folla Sd 1 








MERCATO DI MILANO, 
















forenii, — II Fibanio di 
(Corsali n DIE mercati. della 














le farine in muoro ri- 


89; buone, marche, da 








cani 
Made 10/20 0 ide ord 
oristano 

Statut e Van 











diziane della 1 











Vubblicn, 





sean 





‘gendarae. 





Aler; è fu diapersa di 





































59.75 ‘ore. mese 
(o per 180 litri, so. 1.010, 











1380 id. orso, 1050 id. avi 


Mercato delle Di 
Lasi 
0° — prezio medior LL. 4 50. 








a 
dic: L. 4 24 208. 


Di settembre IATA. Mantelli n. 28 





oso 1 lio dî rest pel grano e00-| Albe; 3 bre. — Dolcetti: Mirisgr. 
25 prezzo medio: L. 3.520 

18|  Byebera: Miriagr. 420) — Provai da 
55/1: 3 25/4 4.26 — presto medio: I° 








Neltanl: Mirlage, 1400 — Prezi da 
È Li 





Le 950. 





‘24 id; Quantità miriagr. 508 
(da 1. 4/80 4 4.55 — prezzo 
dis. 








15900, —'Prezzi da L, 3 n 420, 





Carviegnola, dal 1921 #4 Tore — Ul 
ualfnge: 4000 Press: Lo 9 00, 











198: 


1) Mobiliare a 930, 
L-57; mar. | La azico! Regia Tabacchi x 548, 


Le Meridionali a 446. 
Nrazola breve lettera n 11410, 





quota do feomento di [a 119 8 
no n 0; Hresngna, 
Da SE 80 a do: Tree] 

ti tto. per 


mass, 
Mareoghi da 22 39 a 22.91, 
Becato & per Ord. 














| nustehe tempo a Paitier 











Quinto comfnoîò la musica ‘a far ‘i 
per ls vie suonando la ritirata, due. pe 
lottini di cacciatori Ja precedevauo; diuper-| LO voci gravi circa lo città del'Ovent 
presso jl|«ona nmentite, Le Binche doeisero di a-| 
teatro, una caloa di tatinituanti si eppose allo | intarsi vicendevolmente. 
alare delfa trupya, alzondo grida sedizione; | 11 Clooriog House si 
lagiuriaudo i geudsras e gli ageuti della forza | prestito. per' 9 112 milioni. 








ttruppameni 





Si operarono multi are 
tra gli altri fu: arrestato un gi vinetto 
che morse cin rara violenza ‘il braccio, d'uu 


i una cinquantina 


che teanò dietro; alla, cinaica, ia 
tuoùò la Marsigliese sulla piazza Saiat-DI-|sconto al 4. 
qaeciatori, — I giornali 
li Puitiere, non potetto oredara (lie. quella 
prpolazione tanto suica dell'ordine abbia pre- 
‘moss: nua. cesì evurda di 
che fa provocata da agit.to 
dà ansora per quale camma; 








rizione dicon . 
aironi él Parigi, 25 settembre. 





te 
DISPACOI ELETTRICI PRIVATE 
AGENZIA STEFANI) 
fardonix Berlino, 25 :setlembre. 
Al pranzo di ferî presso il Princi 
imperiale intervennero molti personiggi|sica, acolamando all'Austria ed alla Ger: 
politici @ militari. Allo 8 incominciò la manin, Sotto i Consoliti austriaco e ger- 
rappresentazione ed il ballo, Il Re entrò;|manico vennero monati gl'inni di quelle 
se nazioni, ed acelumati calorosamente. 





condicendo Ja Principessa Imperiale, 
guiti dall'Imperatofe 6 dalla. famiglia 
reale. IL Re sedotto nel mezzo della ala, | xtiaghatti Viaitò stamano Bismark. Nes- 
avendo accauto l'Imperatore e la Princi-|suno assisteva alla visita; che durò oltre 


‘A\ loro ritorno da Potedam, furono ae- 
così molti fuochi di 


Vienna, 25 settonbre, [Mica i o 
Ulteriori informazioni attinte a buona | Console spasuut! 


fonto smontiscono le notizie, data | relati- 


vamente al ricoyimento del Re presso [nccordo coll'Inghilterra ‘@ con altre Po- 
l'Luperatrice. L'Inperatrice continna ad |tenze, uon riconobbe esplicitamento l’at- 


Madrid, 25 settembre. i 
Dicesi ce il Governo atbla indirizzato| Beulé, rispondendo ad uni do 
'aioghilterra una nota circa To fregate | 1190 6h9 vi suno 29 dipartimenti in stato 
Vittoria ed Almansa. Secondo la politica 
del Governo ef è deciso, in caso che que: [qs giornali repubblicani durante. il pe-| 
‘sto passo riesca infrottuoso , di rompere [riodo elettorale, equival 
le relazioni coll'Inghilterra. 
Notizio da Aguilas rovano che le navi| Broglie e Beulé protestano yivamenti 
dogli insorti non potranno più uscire da| Una sesmantina di deputati, appart 
guito al rifiato del mae- 
‘chinisti d'imbarcarsi 





0 ed laghilturra lo tesdvora di| ‘Mors di Mia 


Rendita Ieailama dont, 





inte Tito 


ja, 23, mercato calmo. Vendu. 
ty Daaubio 146121 178 
TPé0-id. Borgas 028/183 a 4350 
Tela Odessa 122/122 0a 48,50 (ds; 





Alen Rive! vari 
'Batca Lombarda 


‘100 kit. 800 Filippe- focale 


15,680 











=2Birbari di IL 4:01 Baoca Gorsiicio 


Basca Lauifclo 


Uve: da L. 9 90 /a 5 00 — prezzo me. 


Quantità introdotta a tutto. Il! giorno 











tmlriage, 6080 — Prezsl 
3361 3 6, — presso medio: 


— Goradià 
sso) 





‘x ferre, Marid, 


Chieri, 25 Tre, — Quantità miriage. 







Zora di Genova, — Sesttembre. 








Rondme A vista lrtera 2802 dusei, 








+ della molti viaggiatori. Si creda afeno insorti 
si 10, sera la musica d’na reggimento di caceintori |o, forzati che faggono. 

‘suonava la ritirata, assussero ieri sera un ca- 

tere molto più serio, 

Tori mattina il prefetto della; Viento) pub: 

biieava ua proclama, col quale esortava i cit 

tadini alla calera; dicondo elo x la prima cou- 

tà devo essere. l'infiasibil 

autinimento dell'ordine, » ed avvertendo che |#0Mma Importanti, che gli permetterà di 

'avrabbe santo farlo rispottare. 

Mlgrudo queete raccomandazioni, win folla [4\ro. 

vo, coni 1, moti 1. "numerosa, fmnponente si raccolso dlle 8/112| Moriones & giano a Tolos 
poro. in Piarza d'Armi. 

Si trovavamo pure sul posta Je autorità (ci- 


Il Ministro delle finanze ricevette: da 
Londra la notizia. che sono terminato le 
{|trattative, e cho daranno al Tesoro nl- 

suine centinafa. di milioni. Dicesi che 1 
Ministro troverà inoliro a Madrid una 





tar froute n tutti gIi chblighi del To- 





Nuova- York, 24 settembre. 
L'opinione pubblica è più calma. Non 


toi hanno notizie: di muove sospensioni di 


pagamenti, 








ino certificati di 


Îl dipartimento d'agricoltura annanzia 
‘she Îl raccolto del fromento. è eguale: al 
1872, e di qualità superiore. 
Londra, 25. settembre. 
La Banca \d'Iughiltetra ha rialzato 10 


Nuova-York, 24 settembre. 
Altro Case sonpesero i pagamenti; tut- 
tavia la situazione sembra migliorata. 


Un dispaccio nllizinio da Madrid (an- 
vunzia che tutto le bande:carlinto asse. 
lianti ‘Tolosa fuggirono all'avvicinarai di 
Aurionta, ale entri; a Tolora. 
Palermo, 25 settembre. 
Paracchie migliaia di cittadini, percor: 
hero la città con faccols, bandiere e mu: 








Berlino, 25 seltenibre. 


un'ora, 
Parigi, 25 settembre. 


bengala; una follà| Commissione permanento. — Broglio); 
sumerssa ricevette lo LL. MM. con ne |rispondendo ad nu’interrogozione circa 


la presenza di Saballa a Perpiguano, 
dies! cho il fatto non venne negnalato dal 

soggiunge che il ter- 
ritorio francese non può chiudersi ad al- 
(eun partito di spagnuoli; la Francia, di 








tuale Governo della Spagna, contentan- 
'losi del rapporti di buona armonia, 





randa, 


d'assedio. 
Un deputato dice; che la. soppressiono 


l ristabilimento! 





‘dello candidature officiali 





enti a tutte le frazioni monarchiclie, 
Fiuaironsi; dopo la seduta della Commis: 


Sogginogono che |sione permanente, ed esaminareno tutte] 
una ‘piccola nave venne. segnalata con|le dificoltà ancerà 





stenti contro la re-| 











e RI 


pataurazione monarehica. Assicurasi. che 
Bi pisero d'agcordo an tuttii punti, 

Il Journal deo Dilale smentisce che IL 
nardinile Bunuachono sia atatà incaricato 
di una missione confidenziale dal Governo 
francero a Roma. 

Parigi, 25 seltenbra, 

Secondo 11 Figaro, la riunione di iert 
della destra riconobbe che estate general- 
mente nel paese ona tendenza monar- 
ehica; ogni dissirio che poteva ritardare 
il progresso di questa tendenta disparre 
colla visita del conte di Parigi a Frok- 
sdorif I menibri presenti non presero al- 
enna desixiune per nn riguardo aj meme 
bri assenti, JI rianltato’ della conversa» 
giono fa clio l'uniono era più ‘salda che 
moi. 




















Berlino, 25 setlembre, 
IL Re è l'Imporatore sono ritirati da 
Hubertustok. La stazione era decorata 
brill:ntomente #4 illuminata, Accorse im- 
mensa Ja folla alla stazione e nelle vie. 
Acclamizioni © 












Ieri verso lo 2 ant. avveniva, antto I or. 
tini in Piazza Viturio, nn tentativo di farto 
con citcustaozo: curiosiesime. 

‘Duo sconcisciuti. ladri per Imposnessarsi dei 
deniri Hel luttuio; Dellanette Francesco com 
ottega sella Piitan suddetta; ai nuscosero 
dalla sera precedento nel: cortile ‘ilella. casa 
lio mette nel di lui negorio e quando tutto 
era allenzio anfono pian pinniao. il retrotot: 
tea, ‘quiudi la porta del negozio sotto È por= 
tici ber potersi mettere; in ‘salvo fn caso. di 
AconAitta, ‘poi incominciarono le loro. opera- 

ioni al buio, 

I primo si mise n rovistara ‘a. caffe 
200.) l'altro si alanoid per lo asilo di un 
tialch, ove dirmiva ‘il’ Dellasetto ‘credendolo 
stente, ma_il lattàio, svegliato. Lmprovvin 
mente dal rimore delle pedate; balza dal letto, 
era una tavoletta di legno ch: prima gli 
capitò fra le mani è gridando ad alta voce 
cercava con quellu persuitere il malandrino. 
cine allora, visto le fl tentativo era. acdeto 
fallito, si dibdero alla faga per l'uaclo di sale 
; abc perohò il; porisaio, sentendo li 
stria del Dellasette, sì; &ra dispioto a vestirai 
‘d'a venir fuori in acceorao del vicino. 

Una sci veraimente da commedia | 

— Ta foolo allu via della Palma ieri: ‘sérn 
Vilera raccolta molta gente, Chi diceva: lo 
Ruano ferito, chi assicurava: l'hanno. moclso, 
‘Esco «piegato il (atto; certo Datomasi Ceenre; 
tenento casa prestiti su pegno, a'incontrò con 
ui #%:suo eocio Morello Giorgio è con Osella 
Pietro, sensale lu vino, 6 per motivi d'inte- 
esso attaccò lite co loro, Chi dei tre aveme 
poi rairione non #sppiamo dirlo; il positivo è 
‘che il Aforello, tratto fuori n° revolver, ne 
tirò nu colgo salla tenta al Detomasi, 

Per fortune lo ferita non era grave, ma 
nonostante si dovette. trasportarlo. all'uepa- 
dale, 

I feritorî, com'è facile immaginarai, misero 
le (gambe fil ispalle, ma nella serà dopo ven- 
nero arrestati dalle' guardie di P. 8, della 
zione Monviso, 

— Stamane, verso le due ant., alcuni ladri 
tentarono di ‘aprire ina vetrina del negozio. 
Gianotti In via, Porta: Palatina, ma atorbati 
lla qualche passante dorsttero audarseno sen- 
altro. 

— Certo Finardi Giovanni, falegname, 
‘dopo aver matigiato e bevuto in compagnia di 
iluò ainici nell'osterie: dello: Quattro Stagioni, 
si diodo alla {oga, ma venne arrestato stradà 
facendo dalle guardie di P. S. 

— Gli arrestati furono diciassette, fra coi 
cinque donne. 


















































Comiso! Giususra gerente, 
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BORRA DI TORI 


Consolidato 8 (0/0, del matt. 


430 — . 450 — | azioni Ored, Mobil, O, del matt, 


950 p, Bi Shre. 
Obbl. terr, Romane ©, 
190, 

Ponza l'oro di L, 28 89 n 19 








a vieta, 
CAMBI dun. lettera 


Svizra) 214 15/114 .30 
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[CRONACA DELLA BORSA DI TORIPI 


im -m@m1@t1_[___—__—m_1______——— 6 


8 5 |basso cent. 40) sulla borsa 


s211ì| precedente. 

a01°_| L'elerazione di sconto a Londra 

171 50 |la cattiva posizione fiaanzi 

150 50| nostra piazra, all'evvicinarai di uno 

683 — |liquidnzione molto pesante. ha. contri- 

2.04) | buito atamano a gettare un vero panico. 

118 5 | nel nostro mercato. 
79 2A| Tutto era offro. 

= |_La Rendita piegò n.70 50 cont. 

ati | 70-40-45 fino, 

{00518 | Per ottobre prossimo si calette a 

tit (21/71 08. 

538 | I valuri assaî deboli diedoro Inogo 
55 |® poche transazioni ni segnenti prezzi: 
o8ii2| Az. Banca Nas, 3190 2195 cont, 














SRO SII SHII*| An, Mobiliare 925 380 fire. 
anse SEI Oggi] Ae Banco Se, 200.204 fe, 
Aiova Fork 25 — Om 111/518 ‘Ax, Banca Torino 792 rem. fine, 


Obbl, Romano 190 cent, 


CARRERA DI COMMERCIO EDARTI| Ar. Romane 100 cont, 


Oro 22/89, 29.91. 
Condizione Pubblica dello Sete di Terina 





NO 


'AGnettembre 1978, — Fondi pubblici. |’ poitattino dal 25 settembre 1878, 


RO TT IL 








70 66 60 55/55 60 70 (70 60) 70|Qualltà della seta Colli Peso 
60 66 (70 02 119), in tig. 70 40 40| Orguzaivo . — Tsrp 
45 45/30 p. 80 7bre, 70 90 98 71] Frama > «> 1 gelo 
05/07 19 p. SI ebre, Artfsoli diversi 1 n 
Corso legale 70 #0. Totali . HO Toni 


di tig, || ‘Totata val mese n tatt'oggi 00" ):251, 
Diruttore: Rota ‘Gasare. 


4, 1. iù con, sca 


Staglonatura Sociale dello oto in Terire 

DS Autorizzato, 

com Decreto! Reale dal. 3 giugno 1872 
Bollettiso dal 88. otiembre 1873, 


I 
Gualfà della esta “coli Peso 





È ii 6a 
Con (i 46 
10 we 

FOO 15.58 








Totali 
Totale, nel muse a tett'oggl Colli 64. 
Catog camini 47,988 88. 





Si sl Rendita; corso legale ti-| ru irettore gerente: A. Banotio, 
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Dr, 50 — Depot a Ti 


ricco et Bosani, 
sa pribeipalta nanrmaci d 


tali e 














la 2 
sii ni SEE: CITTÀ Di sso TORINO. 
Balbo Hijpuso, = da li UE È 


Alfieri (are #) — Compagnia egue- 

IO'a ian Art dali 
Ghio Fassio. 

Girco Milano — Ripa. 





AV 





180 D'ASTA 
(8 Pall.) 
Alla ora 2 porneridiane di, lonedì 0'sttobre 3873, ni 
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VOLHIVUN 





REVALENTA ARARBICA 








fondere i loro prodotti con la 








s ; 
SÈ DE SESARO ti aprirà l'incanto col metodo delle ensdeta per la vendita di tri 
ii =|2 vi iodti di terceno dell'attuate piazza d'acmic di Ue 
ne Legno mobili =/5=: FILI SS ne PITT gui fi 
Mercoledi 10 uao è dicasi | È Ex do 5; [ue fidi daliberamanto separntamenta "late. per foto 
etna ani a 2 75,000: CURE ANNUALI GSS cali eleoe esile Gio De 10. 
RSI Felino al pubblici in: | SE AA tra eve GE e 
SR ca nd ciao ala CLIO AT È Li 31000 0 per ile a Le 34/0005 al" espormuoo "quindi abito 
fili'ad'uo nloggio e teationiao | «= R dii È (CO ot ini 10 fine alt risalto degli intenti pa riali: 
Guarisce radicalmente ]ò cattiva digentioni (dispepnia) gaatriti, nevra]-] Cura n" 71,160. Trapapi (Sicilia), 18 aprile 1888. planimetria, i capitoli della coudizioni a l'avviso nati a'cai è: 
LICIA UGRCIA AMANI, ceo Seolo Fato EM alp Gstte | D fesvatolmte moglie è staa asia o frliaio tao | SbOrdAa la vega eno lhi pe civic uti dì estro 








ul pol da uu forte palpito 
ato ;ed in tempo di gravidanza, dolori, eru-l straordinaria gonfierza, tanto che non poteva fare un paiso nè salire 
Iatiameazione di stomaco o degli altri visca 0; più, era tormentata da diaturte iosonnie e da cont 
liranie ‘cono e bile, insoonia. o, cla la rondovano incapace al più leginro 


soi cerco DINBZIONE Vf D'ARTIGLIERIA 

















i, entarro, br 
‘diabete, e 













0, interim. | sso della vostra Iterntenta Uobica iu setto Gi 


















ria ed altri oggutti di mo- idroplaia, * + 1 pallidi [bozza dorme’ tutte lo notti lotore, fa Jenas Iungho pastegi 
| Oiggere Spirito. tina] i nei di icrae Ka 6 pere ji milione sori perilameni Guai. "°° | AFANASIO LA BARBERA: I a 
so oggere Spirito: | iitcdo Enoal Muscoli è soderta di'etroi ni più stremati GI forse Rerine, diutretto di vittorio, 18 maggio 1555, | del Laboratorio Pirotecnico di Torino 






























ii Casino di CAMPAGNA | smise 0 vete i eo reo e lc rieti ie Pa de mu i uti fl più egli at dl ‘nt 
er L. 1000 egli ch la cene) (scendo) dz doppia crono; Hibetto ogni con osi quali cibo le fotte enna. per he 5 

pria ISO a 75,900 Guncigioni annuali. ME NE sa so fi cele etici Pilone] ui VISO D'ASTA È 
Hilson osta da Torino el vl cui | Mila tetro era uit anco di for dolori al stomaco da stor | St notifica al pubblico che nel giorno 18 ottobre 1879; alle 
‘elsque minuti dalla Stazione, ini rn, (tto ASTE. lonanta, a dover soccombgse (ra nen mollo oro? pomeridinne precisey si procederà in Torino avanti il 

duntro Camere a erro, pl al | spendo dite nun cho la ma nmoiataa. li ape. modici [I profigioni ftt della Resaloria Aubico indianero min moglie | Direttore di qu ; 
peli piano; incl sconto, Gan: | ov Volerano più visttcia, no anpendo eni più sulla ord Marie Al |a piocserla ‘ed 10 dieci gioral she: no fa pio la Molte scomparto; |Dlrortore di questo laboratorio o. mel: localo sito ul Corso 
‘| Tia, dortilelto, Ginralco 6 due |seone In felico idea di sperimentare la ‘noa' mi 'ReQuiato. Forsa, mangia eso scastblle gueto, (a liberata dalla etitichezin; | Prinelpe Umberto, all'appalto seguente : 





Revolenta dvabica 


Rieratenta Arabic ro: si occupa volentieri del dinbrigo di qualche fuccenda domentiz4. '|Lotto unico — Provvista di Chilogrammi 30,000 Piombo in 


B.GAUDIN. | eltindri a I. 0, 50 Il Chilogramma, Importante L. 24,000. 
La sextola del pero di 114 di chilogr. fr. 8, 30.— 112| L'introfazione si farà pel magazzini della Direzione suddetta. nol 





Paceco (Sicilia), 6 marzo 1571. | PREZZI 
































} Ta pi al qrativo audi mi vorapn affito. da aluturge fodigontion [oblopr, 124 20" 1 chiloge ife B—" 8 6 1{E OMO, Ve 170.05 | tte di i rete MEI N aloe orme 
L'antica fabbri , debiiezan di ventricolo tale) da farti ditpernre del riucquisto dalla [0 chilogr, fr: 86 —12 ehilogr. fr. &î. St cui sarà notiicata ni deliberatario l'approvazione del contratioi 
‘al rica î gi n 
ii inchiostro mero per sori|[i milite Tuie e cur previ dal medici x da me dreielitt || Bincottl di Revalonta 1° chlogr. fr. 4501 chilgr. fe. .| La condizioni d'appalto nno visibili preso Ia Direson protetta el 
Spree coplatettee SU TONI | sto clelia i ela qua conteso || rovalepta n oloecolaite la ole sol pad suddito, 
Giuseppe è traafertacin via delS0c| MuCO e I RA Re BIlENtA RCS Ratio: e Dì cool ZA ‘Sono fissati a giorni 15 i fatali pel ribasso del ventesimo , decorri- 
Guseppe è irafarta lo sia delS0c-| MAC idoperaro le Resalenia Arabica DI TREE RA Cei A 0 e pr 8 feto per 120 ect 80 | S gior 1 ; 
gorsose dello: Rosine, 10, Torio. | Liorui.la perduta anlute» vi Per IS tazze! (e: 9, GO roper 24 fr, 45 50 — per dl fe. 8, ese sele 
Ì Tresa Casa BARRY DU BARRY e Comp., 9, Via Oporto, Torino. partito suggellato a tirmato avrà olluzto sul preseo suddetto un ribaano 
ì Il dl i n Rivenditori in te le Città d'Italia, presso i principali farmacisit e droghteri. DE Lin ia SN Pguale gal To mateima snpi Lo: 
il Rees 




























































Gal 211/80 giugno acoreo i sot QUI sepitanti all'appalto per easore' ammessi a presentare i loro prr- 
| il auto prede Ghiere ui datto dare eno, I Dico addi dali oe dall 
| sine mene di bre, allinea | -— OPERAZIONI DI SCONTO E DI ANTICIPAZIONI — (Istituto Liceale Tecnico Fornaris. Quiri|pepoiti.c Prati, dute egrrie vito stato o deposto die 2108 
| i e mett" 1° latte dalla ance Nazionale nel Regno d'Italia via 8. Francosco da Paola, 4 di Dotta dll giornata anecoleto a quella int ven parato 
| igaaie campo io o SERE (Gol 2° /settibre fotone riapeti I Govi preparatori gli it. 
Chieri regione. Capri S| ETABICEN Cl Arminia parione Gonttale 4 50. se/l mbe 1013: DI iinaialo e iiceale, di Sarà facoltativo agli aspiranti a detta impresa. di presentare i loro 
Siria Sei Praia Pia cia TEM It gara] e 
Rella di Canarone, la tr da io: al ceo o alt Ucivralt: i ero now a iafrà alia conio; #8 pda ‘giuageraino 
Ì Prali feat Ceppi, STABILITI SOGNTI | sTiciAzioNI Alla Direzione ufficialmente 4, prima dell'apertura dell'incasto, è me nos 
| 305 peri a tavolo 454, pi iter he gli frati bio i) Udponito di ui opta, 0 pre: 
ra] x È Finta la ricerata del medesimo: 
RT Ta TOR LIBRERIA L. BEUF Le qpovo d'asta, dî hallo, di registro; di copi, ed altro relativo 1000 
Genova | 8,165130. Torino — Via Acendemia delle Scienze, 2 |a carico del dellberatario. 
| Graîido Magazzino di Mobili Milano © dizsro Dato în Trino, nd@) € settembre 1599, 








di ogni qualità, coa fabbrica uniti 





MANUALE DI VITICOLTURA esi PATTI i Segr a. Garrone 


VINIFICAZIONE . IL CONTABILE 


PER GLI AGRICOLTORI ITALIANI 


del Professore FELICE GARELLI 
Previdint dl Comizia Agrario di Mondosì 
cet 








| Rosen, N. Sb 


Da affittare £ 


rep. vit Torino| 
TORI, Tom 
dc fatormazioni 
LU pociniio delia clan 





















SE00%DA EMTZIONE 


> di 381 pogine con 25 figure, 187 — L. 3,50| 

I e Ia Un bel volume di oltre! 250. pagine diviso ba tre libri, 

Duidice dei princijiali capi della 2* parle Vinifiazione. | presednto da una prefszione a norma del Propriztari è degli 
Nocioni preliminari] Asmmontatara - 9 Fermontaione | Agenti-Agricoltri snll'importanza della Contabilità rerale a 

“anetiton 3 avionuara cdi Utiliozione delle |sul modo con eni dovrà eseguirsi ogni acrittarazione sni libri 


St mo-| vivacce - 5% Governo dei vini nelle | 11 1,1R8@ 1° comprende 1 titoli nocessaril alla formazione 
tazione del monto | otti = 6? Acconviamento de vin. |! "deli Imventaro. del 












Un volume 





' Bigliardo cetona 
Disastri 






Quindicina 
ai 20 eettembi 


1679. 





Londra , vi 
















Con atto 





tazione £2 sette 














ire corrente, maciero, Nicola !Va: ei mosti e del vini -|Sezione 4 - Norme per Îa ica: dere, sussegulti da un 
Heating, nddetto al tribuoute civile dl Gorcezlone del mosti (1), eine dei vini di lusso. Prospetto per la compilazione del Comto preventiva 
i Biellu; Jnataoti Ii aigoori A Unra Sezione 2°: Loeili ed utensili Sezione 5% - 1° Cure pir la con-| del Prodolli © delle Spese del corrente esercizi 


Zona vedova di Mosca Giovanni, 
Costantino, Nuria moglie di Gio! 





occorrenti all'industria anologica. |. sersazione del vino = 2* Gara delle 
d10l | [Sezione 3° - 1° Veoderomia - ©. pricipali malattie del vini © |M RMRRRO 2° racchiude in un sol quadro le pagine in cal 


"5 | 






























le Ù ‘sî dovrà trascrivere le giornaliore operazioni e la Cassa. 
Viagl Giisedt; ‘Anna mogile di Fi ento capitolo contiene { metodi P4tit, Gall e Chaptal, 
Îippo Apre: Gerre CV CI esse ar Rete erette) han N LamnO 3°, cho è Il bro mmntroy rappratenta sell 


sue varie partito, tutte le operazioni di Carico 0 Scarico 
di Prodotti e di Spese, desunto dal giornalo — i Conti 


























Fidi ia Gumpliia Cerco i Betato iS Società GIO. BATT. LAVARELLO e C. delle Spese generali 0 speciali dell'Azionds — | Conti 
Ì Lodovico Gurana, via San Filippo, Porto Maurizio personali — ed un Prospetto riassuntivo di tutte le 
i SIRIO Ci ele eci a parco del Mastro, nile alla formaziono del muovo Ie | 
| norm Dl dipenini di cu gio nll'emilià vettaro ed alla compliaziono dei Conti preventivi del 
| ina ee sim se ÉÒ mu n 7 
camblagienio di tutore che ebbo n Strome 2 101: 
i er dalla prima citazione È Teramo n 





imo marzo; ‘Je signora. Maria 


Treviso 
Vittoria Gilurdì fo Vittorio in per: 


GENOVA: 0 1 RIO. DELLA: PLATA price ina ate pere evito Gatan 





Udi 











100 Katece aigase Dolla Conto Ave ine toccando BARCELLONA e CADICE. IN TORINO, " 
io, residente, Giudad. Bolivar Partenza fissa al 1@ d'ogni mese. 
i Ria di Venite Aia PIROSCARI 











laparire fra Il terintte di giore NORD AMERICA di 4500 ton 








della forza di cavalli 9500 











to ottauta, în. vin formale TOTALE L. EUROPA 4500 n 9600) 
I Loi) tribune; sirio ci ll MUD AMERICA" n 4500» , = 9500 
code otieere la delli Palermo...» ESPRESSO . . "2100 » È » 150 








ione dalia cune di depo 


Aquila 
‘atiti giudiciarii di L di 


AAA O Fartirà il/10 Ottobre 


500 di ca- 


VOCABOLARIO 












































fio nari ale apr dafaaitata 11 Per Rio-Janciro, Montevideo e Buenos-Ayres 
ad iterenai dovuti dalla Casta, amapobanto 1 © IL GRANDIOSO PIROSCAFO LATINO-ITALIANO w IT 
coma vera 048: Catania e © ce di 5 
x ITALIANO-LATINO 
Catanzaro” : 11 1 
sie si NORD-AMERICA COMPILATO AD 080 DELLE SCUOLE 
registrata il 0 stesso mese, lib. 15, È Viaggio eaaroatito ja:93/gioral a 
Eu. 8909, con Li. 18, col densi è Potenza ii PREZZI DI PASSAGGIO (pagamento anticipato in oro): LUIGI DELLA NOCE e FEDBRICO TORNE 
i Liggio dl iiuina Ì* Classe L. 85© — 2* Classe L. GSO — 0° Clamo L. 350, / 
lo, 23 settembre 189. Seno Pano fresco © ace per tutto Il viaggio. De rca rolami in-1s* — I secondo # diviso ia due parti, 
L. Corvi n. e. Trepiali ic ll |. Per merci e puaseggieri dirigersi in GENOVA alla Sodo della 
CEE —- (società, via Vitorio Emule sotto i uacvi perl © adi Presso Lu 10. 
cosmimuzioNE DI SogeTÀ. [Bn ; 18811088 81 rendono pure logsti a I. 18. | 
Con soritora privata del 13 ser. volumi complessivamente somprendivo 4000 pagioe 
solco 109, regitrata a Mondo FORMELLE (Motte) ia caratare minuto e ntldielmo, TE 





Da Giuseppa Durio, ia via Ballesia n, 5, sì veadoso, Ano. a tutto 
settembre corrente, le Formelle (ot) dlla più prote di ‘Torino £ 
"ole L: 10 il'migiiato frate d'ogal apena a demolito. 

Trovasi pure del Bourelè, raschiatura di palli, polenta lagras 
‘per le vit 'ad olivi, a micio presso, PR ‘64| 


di L, 61 €0 coma da fede, Perrier, 
nl é gontituita fn, Mondov) una #0 











(CARTONI DEL GIAPPONE PEL 1874 


La Ditta ©. Baroni, Torino, via Logrange, 17 
ha aperto l'I1* sottoscrizione ai Cartoni orfginarit. 
CONDIZIONI 

Pagamento L. 5 al 

Gatantisce Girioi 
Spedisce il programma fruzco di posta È richiett 
NB, Cartoni della Ditta. C. Baroni, la prima cast che sino 
daî 1803 distribuiva Cartoni origiuarit, ‘anolie quest'anno 
chiusi complocamonte 0 diodro Bisol 41° vr 





Da rimettere in Savigliano DE E o n x 0 
di ‘lc008 sal. e ni 
atta pal Tocai della Soclata del: Be 


ic‘pertte cecorrenti| Molino Anglo-Americano -—, 
di SETTIMO TORINESE 
Via dei Mercanti, a: 19/0 18. 


Silco Cono, clienti a ‘Moss 
om, per l'esercizio del commerelo 
Gi celeri, mercerie o simili cca un 
fondo socia di L: 60,000. 

La ragion di commercio correrà 
da Std sotto 1a dra Gone 
inagda e Comino e l'uno della ema 
è comune ni due scel. 


La societa prioni {1 1° scorso 
agli tazioni "H diormabro 1678, 



















CATTERINA CAPELLO 
Feotione per nartrieti, cca camere signi! separata è campa 
stttazza nel servizio presi moderati, Via Bertol 























torrente mese di settembre, Torino Tip: Gi Fave 00 





